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Questione fiscale 
VINCENZO VISCO 

a questione fiscale rappresenta un grande, «ri
solto problema nazionale Se ci si interroga 

• sulle cause del dissesto della finanza pubblica, 
> e si esaminano i dati disponibili, si vede aie-1 

» volmente come l'accumulo del debito pubbli
co abbia inizio negli anni 60-70, di fronte a 
una spesa pubblica in crescita e ad una pres
alone fiscale sostanzialmente statica Ancora 
oggi la pressione fiscale, pur cresciuta sostan
zialmente negli ultimi dieci anni (soprattutto a 
carico del redditi di lavoro dipendente), è più 
bassa di alcuni punti di pll rispetto a quella di 
altri paesi a noi pragonabill come grado di 
sviluppo a livello di benessere 

tuttavia, con l'attuale sistema fiscale è ben 
difficile pensare di riuscire ad aumentare II 
gettito per ridurre il disavanzo, perché II pre
lievo è oggi troppo sperequato e troppo con
centrato su alcuni redditi II risanamento del-
lafinanza pubblica passa quindi oggi per una 
incisiva riforma fiscale che è la premessa ne
cessaria, logica e politica, sia per la razionaliz
zazione (anche essa necessaria) della spesa 
pubblica, sia per la discesa dei tassi di Interes
se, sia per l'Inizio di una vera incisiva lotta 
ali evasione 

In questi anni, con successive proposte di 
legge, Pei e Sinistra indipendente hanno pa
zientemente Indicato la strada da percorrale 
allargamento della base Imponibile fino a ren
dere omnicomprensive le imposte sul reddito, 
eliminazione di zone di privilegio e franchigia 
fiscale, e contestuale nduzione delle aliquote, 

Il punto centrale della proposta i la ratio-
nallzzazlonedella imposizione sui redditi da 
capitale, compresi i guadagni di capitale, red
diti che storicamente hanno sempre benefi
ciato In Italia dì un trattamento privilegiato, e 

* It cui imposizione rappresenta a tutfoggl IV 
«patto delle proposte di riforma politicamente 
più dllllclle, e che incontrerà le maggiori resi
stenze. Eppure, se si guardano le legislazioni 
degli altri paesi della Cee ai può agevolmente 
verificare che esse prevedono tutte - tranne la 
Grecia » )a tassazione piena di tutti i redditi da 
capitale compresi I capital minsi non si capi
sce perché questo non debba avvenire anche 
In Italia, cosi come é difficile spiegare alla 
gente perché non è possibile fare in Italia 
quello che invece é stato fatta negli Stati Uniti 
rial 1986 In quel paese, In eflettl, a fronte 
della estensione della base Imponibile, le ali
quote sono state portale a livelli Irrisori, la 
proposta Pel-Sinistra indipendente prevede 
Invece aliquote ben più elevate di quelle ame
ricane sul redditi più alti anche se molto Infe
riori a quelle attuali 

f effetto della proposta sarebbe quello di deier-
' minare un sostanziale aumento di progressivi-

l i del prelievo, perché I contribuenti più ricchi 
•ew dovrebbero cominciare a dichiarare In «pél 
•eeaes redditi oggi esclusi dall' triposta o trattati In 

•me che riducono le :po»ibirili di' 

redditi da capitale verrebbe ridotto il prelievo 
sul depositi bancari e aumentato quello sugli 
altri redditi Oli sgravi previsti per redditi «il 
lavoro (dipendente autonomo) sarebbero 
consistenti circa 10 12mila miliardi, e ciò no
nostante || gettito dell'erario aumenterebbe di 
«Irta altreiianto, e II processo di risanamento 
della finanza pubblica potrebbe finalmente 
avere Inizio, 

Il significato politico della proposta è chia
ro, si fratta dimetteresti un piano di assoluta 
eguaglianza tutti I cittadini davanti al fisco, di 
lassare luilq reddito con e minori alìquote 
possibllhe di redistribuire il prelievo dal riddi
li troppo lassati a quelli poco o per nulla tassa
ti. una grande operazione di giustizia e anche 
di maggiore efficienza, un impegno al risana
mento finanziarlo a condizione che vengano 
assicurate e basi, minime per garantire equità 
ad una manovra lunga e complessa A questa 
nostra proposta si aggiunge quella presentata 
un anno la e che sta a cuore al sindacato 
come alle imprese, relativa ad una ipotesi di 
robusta fiscalizzazione degli oneri sociali, vera 
e propria Imposta sull'uso del (attore lavoro, 
Iri modo da ridurre il costo del lavoro, Incenti
vare l'occupazione, agevolare le esportazioni 
italiane, ecc. 

SI Ittita, come si vede, di Ipotesi che sono 
in grado di conlugare.glustizia ed efficienza, 
equltie maggiore pro^utUvitedelsistema Re. 
sta ancora da aggiungere che ia nuova propo
sta, pur rappresentando un notevole passo In 
avanti nella direzione indicata ormai gli da 
alcuni a 
compiei Complessiva da noi Ipotizzata, altre proposte 
seguiranno, relative alla definizione corretta 
de] reddito di Impresa, alla semplificazione 
delle .procedure e del controlli, ali abolizione 
deirilore alla sua sostituzione con un'imposta 
sul patrimonio, eco Si tratta di un impegno 
difficile, complesso e Che richiede un torte 
sostegno popolare a livello di massa 

.Il governo vara il progetto sulle metropoli 
ma la via imboccata è quella antica: 
interventi e speculatori alla faccia delle riforme 

•sa ROMA La proposta go
vernativa di riforma delle au
tonomie locali e delle aree 
metropolitane di cui tanto si è 
discusso nei giorni scorsi, alla 
citta di Roma-si è fatto capi
re - dovrebbe servire poco o 
niente, Quello che c'è da fare 
è ben più concreto, urgente, 
Incalzante e succulento della 
lontana, .«sognata» rllorma 
Cosi stanno le cose 

E questo infatti, ih soldoni, 

guanto II vicepresidente del 
onslglto Gianni De Mlchells 

è andato a dire, martedì 28 
giugno, all'assemblea degli In
dustriali romani La polpa su
bito pronta di cui ha parlato 
con ( e i ^ M l r ^ t ó j o g 
ysrnaUvo che *laMlÌJ|ior!dr 

Il messaggio, perché quelli so
no soldi a disposizione, e da 
spendere senza lungaggini né 
vincoli urbanistici 

L'allarme lanciato da Ce-
dema e dal Pei romano (con il 
suo convegno su «Chi coman
da a Roma» del maggio scor
so), è ben giustificato dùnque 
Il testo oel decreto sul Mon
diali che riguarda le Ili citta 
Interessate alle diverse partite 
e di cui abbiamo potuto enti?, 
cipare gli elementi centrali Ie
ri, è Infatti agghiacciante. Ba
sti ricordare qui che opere e 
progetti (destinati a Incidere 
In profondità sulle prospettive 
di estensione e qualificazione 
urbana) verranno scelti e de
cisi direttamente da un comi
tato di ministri che siederà 
presso la presidenza del Con
siglio, con pieni poteri di de
roga da qualunque piano ur
banistico. Unica concessione 
verrà «Invitato» alla seduta del 
comitato II sindaco (che pe
raltro non ha poteri in mate
ria) della cltti interessata 
quando si deciderà su que
stioni relative al suo territono 
Una presa in giro delle famose 
•autonomie, decentrate Ma 
anche se II Comune o la Re
gione decidessero di opporsi 
a decisioni cosi drasticamente 
prese da un super-organo tan
to verticistico e lontano, 
avrebbero ben poche frecce 
al loro arco Infatti quegli enti 

L'onda di piena sta arrivando, i bar
bari sono ali? porte e Roma deve tre
mare, A lanciare un appassionato gri
do d'allarme è Antonio Cederna, an
tica Cassandra inascoltata che troppe 
volte ha dovuto vedere le rovine dì 
Troia dargli amaramente ragione: «Si 
sta abbattendo su Roma un'ondata di 

"deregulation" senza precedenti -
ha scritto -. In vista di "Roma capita
le"... ih vista dei campionati del mon
do di calcio, si prevedono opere in 
deroga a vincoli e a norme urbanisti
che*. La pioggia di denari, a Roma, 
produce spesso solo palude urbani
stica, scempio, corruzione. 

dovrebbero presentare la loro 
protesta entro 1,0 giorni e a 
decidere su quella opposizio
ne ehijssrebbe poi? Incredibi-

sentire opere «in deroga» che 
poi determinano sviluppi futu
ri (cosi dei ri*Ml voleva lare 
a suo tempo per il famoso me-
gastadlo romano alla Magna
ne, poi impedito dalle prote
ste, In primo luogo dei comu
nisti e dell'.Unltà.) 

Mentre si preparano queste 
procedure che tagliano sul na
scere |e gambe al propositi di 
ritorme in materia di program-
•nazióne metropolitana, pio
vono soldi su Roma, come di
cevamo 

Sono gii stati stanziati 780 
miliardi per il famoso Sistema 
di direzione orientale (Sdo), 
denan che faranno da volano 
per spender e poi le migliaia 
di miliardi del progetto di «Ro-

, ma capitale». Il primo bloccò 
di 30 miliardi della «tranche» 
dell'87 é gii pronto in banca 
Per I trasporti urbani ci sono, 
stanziati, circa 400 miliardi 
delle ferrovie statali. Altri 200 
miliardi toccheranno a Roma 
per il plano dei mercati gene
rali Per la metropolitana ci 
sono 600 miliardi Per I Beni 
culturali SO d i un bel pac
chetto cui vanno aggiunti, ap
punto, i soldi del Mundial e 
quelli ulteriori per Roma capi
tale (dopo i 30 dell'87, i 250 
previsti per l'88) 

A questo punto, nei giorni 
scorsi, è armata un'antica vol
pe socialista dell'orto roma
no, l'attuale sottosegretano al-

UOOtADUEL 

le Partecipazioni statali Santa
relli foromosso da presidente 
della Regione) a preannuncia
re un'altra pioggia di denaro-
Come mai? Ma in vista ancora 
del Mundial, r*rb£c|$ Ve 
Partecipazioni statali annun
ciavano 800 miliardi per com 
pletare U famoso anello Viano 
intomo a Roma (parte traccia
to vecchia Olimpica, parte 
nuovo con sottopassaggio 
sotto l'Appla, parte Tangen
ziale Est) Non si era parlato di 
dare precedenza al già avviato 
anello ferroviario? Perché 
questa scelta del nuovo anello 
cosi veloce? E chi ha deciso II 
tracciato? E da dove vengono 
questi soldi? 

Dopo gli strombazzamentl, 
qualcuno si è posto questi in
terrogativi e ha tentato gual
che più serio afono analitico. 
E cosi II Pei romano ha sco
perto che quei famosi 800 mi
liardi sono In pane soldi gii 
stanziati e spesi (per la Tan
genziale Est (appunto), in par
te Inseriti In bilancio dal Co
mune, ma non spendibili per 
la crisi In Campidoglio, In par
te di lontanissima prospettiva 
di erogazione 0 (ondi Fio eu
ropei) DI tutti quel soldi resta
no effettivamente spendibili a 
breve, quindi, solo e proprio 
quei 250 miliardi del progetto 
Roma capitale che arriveran
no quest'anno E si vogliono 
subito dirottare, tutu e con ur
genza, per quell'anello viario 
che Qia notato uh occhio acu
to) a un certo punto, nel dise
gno sulla carta, (a una strana 
•gobba» verso l'esterno La 
«gobba» serve a lambire, guar
da caso, I terreni di Torre 
Spaccata, che l'Italstat - con 
Una operazione molto anoma

la e tutta speculativa gii de
nunciata - ha acquisito da 
tempo, fissando l'alto calmie
re del pezzo di area e aprendo 

| « W ^ n f l n T | o t o , > f ì 
ben nota -schiera ideile «hol
ding» romane e milanesi, 

Quindi èlltaistatchesta di 
(atto dirigendo (prendendosi 
quei 250 miliardi e-evitando 
che servano a altri fini, com
presa la possibile espropria
zione delle sue stesse aree a 
Torre Spaccata) la vera pia
nificazione di Roma futura E 
al privati lo stesso De Michells 
i andato a dire in assemblea; 
•Ecco la strada, mettetevi agli 
ordini di quel capo-coniata, 
operate II e lasciate stare I so
gni delle rifoime Istituzionali 
«^.iwmejropojitane» 

Tutti i Umori sono quindi 
confermati. I primi soldi che 
arriveranno andranno a van
taggio di uno Italstat che ope
ra da tempo, molto disinvolta
mente, come un privato, che 
guida I sub-appalti e che ope
ra sulle aree seguendo criteri 
del lutto indipendenti da qua
lunque disegno generale pub
blico. 

Con qualche ingenuità II 
presidente degli Industriali ro
mani Paolo Mondello, criti
cando l'ineala della giunta 
capitolina dopo «mille giorni» 
(«basti con la cultura del non
governo e con la scelta di ac
contentare tutti scontentando 
tutti»), aveva invocato lo scor
so 28 giugno l'attesa nforma 
istituzionale delle autonomie 
locali come unico possibile n-
medio In elfetti la proposta di 
nforma del governo avrebbe 
qualche buona possibilità di 
incidere positivamente a Ro

ma garantire il massimo di 
stabiliti di governo serve cer
to a una eliache In tre anni ha 
subito Ire crisi per complessivi 
14 mesi di stasi, su 34; definire 
un centro decisionale operati
vo «forte» (la Provincia o che 
altro) è fondamentale In un'a
rea come quella romana in cui 
Il Comune appare ormai con 
evidenza del tutto impotente: 
troppo grosso per amministra
re, troppo piccolo per decide
re cose che investono tette di 
territorio tanto vaste Insom
ma è urgente ridefinire anche 
il quadro istituzionale a Roma 
per dare un Perno, un cerve!-

IhVaovri ridisegnaéSnfl 
diecimila miliardi cHserVl-
rannp complessivamente per 
tutto llsistema attrezzato a Est 
della città, una parte decisiva 
(quella più moderna) della ca
pitale di domani. 

Ma la via che si sta gli im
boccando pare diversa, sem
bra la stessa - In scala gigante 
- che s| segui quasi quaranta 
anni la, quando piovvero soldi 
per l'Anno santo di papa Pa
celli. Allora a decidere furono 
gli Interessi dei redditieri fon
diari avidi dell'Aurelio e tìn
tomi e dei primi palazzinari 
ruspanti; oggi sono le «tecno-
cltyi delle partecipazioni sta
tali e i piani alti dei grattacieli 
verro-cemento delle finanzia
rie private. Ma il mètodo i 
quello antico, comprare aree 
agricole, valorizzarle, fard 
buttare dentro soMI pubblici. 
lucrarci sopra due otre volte e 
piegare le direttrici dello svi
luppo urbano aqueijlllnteres-
liparUcolari. 

E cosi Roma sari domani 
come era gii Ieri; con il suo 
anello viario, più grande ma 
sempre intasato di auto priva
te, con I suoi palazzi direzio
nali più avveniristici, ma senza 
trasporto pubblico rapido su 
via (errata, con tanto belassi
mo «design» d'avanguardia 
diffuso lungo il magico asse 
attrezzato dello Sdo, ma sen
za Il nuovo verde, te aree di 
servizi moderni, le zone di 
cultura, te reti telematiche In
somma cambiano i peccatori, 
ma il peccato resta quello. 

Intervento 

La grande finanza 
il mondo dei giornali 
e i centri di potere 

PIERO DE CHIARA • 

L a lunga vertenza 
dei giornalisti si 
è chiusa in un 
clima di confu-

•>«*••• sione 1 risultati 
raggiunti dopo sei mesi di 
trattative punteggiati da di
ciassette giorni di sciopero 
appaiono una nsposta ina
deguata al livello dei cam
biamenti che stanno inve
stendo il mondo dell'infor
mazione. Proprio questo 
nuovo contesto ha dram
matizzato 10 scontro e ha 
sottoposto a radicale verifi
ca le idee (orza che sono 
vissute nella vertenza La 
piattaforma conteneva una 
cospicua nchiesta salariale. 
I nsultati, pur lontani dalle 
nehieste, non sono insigni
ficanti cinquecentotrentà-
mila lire di aumento nel 
tnenmo al redattore ordina
no, seicentomila al capo
servizio, settecentomila al 
caporedattore La dirigenza 
sindacale che aveva firma
to il precedente contratto 
ottenendo nsultati analo-

Sii, fu rovesciata anche in 
rea della delusione della 

categoria rispetto alle atte
se. E anche oggi la stessa 
nuova maggioranza parìa di 
•risultato non entusiasman
te». 

Sarebbe però ingeneroso 
non accorgersi delclima di 
allarme generate costruito, 
dopo il contratto degli inse
gnanti, intomo alle aspetta
tive di recupero salariate 
dei lavoratori dipendenti. 
La trattativa * stata compli
cata dal (alto che ormai gli 
editori si Identificano quasi 
interamente con la Confin-
dustrla, con un predominio 
della Fìat ancor più marca
to. 

L'aumento del 32% del 
costo del lavoro nel trien
nio non è stato in questo 
caso concesso dal gover
no, *slato strappato a quel
la stessa controparte che 
ha lanciato l'allarme sulla 
rincorsa salariale e che in 

TO9P 
pendenH aomeritt anno per 
anno revocabili 

GII editori hanno però ot
tenuto il risultato che stava 
loro più a cuore Nel corso 
della vertenza infatti, per 
l'azione ostinata dei giorna
listi più direttamente coin
volti, questo era diventato il 
contratto delle sinergie e 
delle (etnologie 

Gli editori sanno che te 
nuove potenziatiti dell'in
formatica e delle telecomu
nicazioni consentono di ri
pensare radicalmente l'In
dustria dell'informazione, 
nella sua doppia veste di 
produttrice di profitti e di 
consenso 

Per loro em perciò es
senziale affermare un dirit
to illimitato a decidere do
ve Vengono prodotte le sin
gole parti dei giornale. L'i
potesi «li acconto non offre 
nessun argine a questa ten
denza, se non II dintto pre
ventivo al confronto in se
de aziendale e nazionale. Si 
lascia, in sostanza, aperto 
uno spiraglio-, purtroppo il 
recentissimo accordo che 
ha concesso al gruppo 
Monti la possibilità di un 
uso selvaggio delle sinergie 
dimostra l'attuale inade
guatezza delle rappresen
tanze sindacali dei giornali
sti a confrontarsi con la 
controparte su questo ter
reno 

L'unica novità importan

te della parte iiormatrva del 
contratto consiste nell'a
pertura del capitolo del 
rapporto tra informazione e 
pubblicità Si tratta di Un 
problema esplosivo, una 
vera e propria questione 
morale che sta Investendo i 
giornalisti, molti dei quali si 
sono Impegnati con raccol
te di firme, pubbliche de
nunce e appassionate cam
pagne, La conquistaci uno 
specifico strumento con
trattuale può aiutare questo 
movimento, a condizione -
ancora tutta da verificare -
di saper imporre concrete 
vertenze nei conlronti degli 
editori che contrabbanda
no la pubblicità sotto veste 
di articoli e adeguate san
zioni per i giornalisti che si 
prestano a questa tendenza 
dilagante Le altre idee in
torno alle quali era stata co
struita la piattaforma non 
hanno retto allo scontro La 
dirigenza sindacale aveva 
puntato sulla rottura del 
rapporto in esclusiva» sulla 
personalizzazione dell'ora
rio di lavoro, nella illusione 
di poter disegnare uno sta
tus professionale molto di
verso da quello degli altri 
lavoratori dipendènti intel
lettuali. Gii editori hanno 
dimostrato di avere una 
idea del tutto opposta dèi 
futuro della professione 
giornalistica e di avere la 
forza per imporla a una ca-
tegona che su questi punti 
si e presentata confusa, di' 
vtsa e isolata 

A ncora più pre
occupante è api 
parsa la distra
zione con cui è) 

^^mm stato vissuto 
l'accendersi del 

conflitto sulla legge per le 
televisioni e sulla «opzione 
zero». Per lungo tempo è 
sembrato che il sindacato 
dei giomalisU non avesse 
nulla da dire su un argo
mento decisivo per il suo 

rad*? •9 I* I*KW 'pedaggio a uno schiera» 
mento di partito che non Igv 
Voce autonoma di una cate
goria interessata in prima 
persona alla tutela della 
concorrenza nei diversi set
tori della comunicazione, 

La riconquista dell'auto
nomia e dell'uniti dei gior
nalisti è un fattore decisivo 
per coniare nello scontro 
in atto in tutu i settori del» 
l'informazione 

Il futuro di Chi livore nel 
mondo dell'informazione si 
presenta 'disseminato di 
momenti diffidila! quali sa
rebbe suicida arrivare nelle 
condizioni In cui si è affron
tato questo Contratto Nel
l'epoca in cu) te grandi im
prese Industnali e finanzia
rie si sono Impadronite del 
mezzi di comunicazione lì 
vero problema è il sistema 
di garanzie che occorre 
mettere in opera a tutela 
dei lettori e d| chi lavora 
nell'informazione Sicura
mente i nuovi padroni dei 
giornali sosterranno che si 
tratta di invenzioni lesive 
del diritto di proprietà Ma 
* stata proprio la grande fi* 
nanza, impadronendosi 
dell'Informazione, a rom
pere l'equllibno dei poter) 
caratteristico delle nostre 
società, costruendo un 
mondo nuovo che ha biso
gno di nuove regole. 
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s a Un cittadino privilegiato 
dallo Stato sebbene in larda 
età, è Miceli Antonino, classe 
1912 La compagna Elisa Zoe-
cali mi ha mandato la fotoco
pia del decreto con il quale il 
ministero della Difesa gli ha 
concesso la pensione privile-
giata (si chiama cosi, per leg
ge) per malattia contratta in 
guerra Attenzione alle date II 
conflitto e terminato nel 1945 
La nchiesta di Miceli è stata 
presentata nel 1950 L'apposi
to Comitato ha accertato la 
malattia quindici anni dopo, Il 
20 settembre 1965 II decreto 
i stato firmato dal dott Salva
tore Vagnom, direttore gene
rale delle pensioni detto «pen
na lenta», nomignolo attribui
to anche al suoi predecessori, 
dopo altri ventldue anni, il 12 
gennaio 1987 

Dimenticato un particolare 
La somma erogata come pen
sione privilegiata e da pagare 
«una volta tanto da comspon-
dersi in una sola volta» Que
sta Insistenza nel sottolineare 
che l'indennità non deve es
ser né reiterata né frazionata è 

fonte collegata alla sua enfiti 
lire 1200 (dico milleduecen
to) 

Non so quanto sia costato 
allo Stato l'Iter di questa prati
ca Immagino quanto sia co
stata al privilegiato Miceli An
tonino l'attesa, e poi la delu
sione Non sono sorpreso, co
me cittadino che sa quel che 
fanno i ministeri per 1 pove
racci, per la durata e per la 
conclusione di questo caso 
Sono invece favorevolmente 
sorpreso, come medico, per il 
fatto che il Miceli, la cui infer
miti era diagnosticata come 
•lieve stato neuraslenico», 
non sia diventato nel frattem
po neuraslenico del tutto • • • 

Ho ricevuto vari commenti 
all'articolo nel quale sostene
vo, in base a molte analogie, 
che anche t'automania, I abu
so di automobili, sia diventato 
una tossicodipendenza grave 
quanto l'alcolismo, Il tabagi
smo, la dipendenza da eroina 
e da cocaina Da Napoli, per 
esemplo, Giovanni Cuoco 
obietta che «l'automobile vie-
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ne usata da tutti perché i tra
sporti pubblici sono ran, lenti, 
inefficienti Sostituisce quindi 
ciò che manca» E un'analogia 
in più con le altre droghe, 
quindi Gli alcolisti sono spes
so persone deprivate di affetti 
o di gratificazioni lavorative, e 
Ira gli eroinomani sono molti i 
giovani che non hanno visto 
dinanzi a sé altre prospettive 
Ogni tossicodipendenza è l'a
nello di un circolo vizioso 
Costruiamo le metropolitane 
e rafforziamo la rete ferrovia
ria, quindi Anche perché i 
mezzi pubblici sono ran, lenti 
e inefficienti proprio per favo
rire Fiat e affini Ma evitiamo 
anche, come accade perfino 

nelle piccole citti, di prende
re la macchina per fare poche 
centinaia di metri Magari per 
andare dal tabaccaio 

Dal Grappo di ricerca sui 
problemi dell'alcolismo e 
delle tossicodipendenze del
l'Università di Tonno, il prof 
Amedeo Coltino scrive invece 
«con entusiasmo», e sottoli
nea che bisogna parlare di 
questa nuova tossicodipen
denza «all'interno del più am
pio problema della responsa
bilità, ovvero di chi è la 
colpa Egli chiede «uomo-al
col, uomo-eroina, uomo-mac
china ma mi volete spiegare 
perché la morte per cirrosi 
epatica dovuta ad abuso di al

cool, o quella provocata da un 
Incidente stradale, sono colpa 
di chi beve troppo, o di chi 
guida troppo in fretta, mentre 
se si muore per il buco è tutta 
colpa dell'eroina? Come mai 
certe volte, ma non a caso, 
siamo noi i responsabili, men
tre in altri la colpa i della so
stanza-mezzo?». 

Dopo questa domanda ge
nerale, che spinge a evitare 
una morale selettiva, a cor
reggere le discnminazionl che 
inconsapevolmente sentiamo 
verso luna e l'altra droga, 
Conino giunge al tema «Co
me tu scrivi, attraverso l'auto-
dipendenza passano tante, 
troppe cose la salute dei no-

stn figli nelle carrozzine, I ana 
che noi respiriamo; i diecimila 
0 quasi morti all'anno, per 
non parlare degli invalidi per
manenti, e non dimentichia
mo tutta la rabbia, tutta la pa
tetica e straccione competiti
vità che si impossessa di colui 
che si mette al volante Par
lando dell'alcool. Terzian di
ceva bisogna saper bere, non 
essere bevuti Per quel che n-
guarda l'automobile, compa
gno Berlinguer, se nel prossi
mo futuro le cose non cam-
oleranno, sarò molto tentato 
di andare in giro di notte, no
vello Rambo, ad attaccare 
con mazza e catene le mac
chine parcheggiate sui mar
ciapiedi Ma il nostro partito 
non potrebbe provare - an
che se significa farsi dei nemi
ci - a sbattere in prima pagi
na, su questo giornale, il pro
blema dell automobile, inve
ce di continuare ad analizza
re, stolidamente, le nuove 
straordinarie prestazioni e in
novazioni di cui ci gratificano 
graziosamente le multinazio
nali?» 

Il suggerimento è utile e op
portuno, anche perché questa 
e la stagione delle vacante, 
quando le automobili sono 
più usate, e impiegate in mo
do appropriato, per conosce
re in liberti altre tene e altre 
culture. E anche la stagione, 
purtroppo, delle maggiori 
stragi Le città sono meno in
quinate dai tubi di scappa
mento degli autoveicoli, ma le 
strade sono più insanguinate, 
e molte vite quasi sempre gio
vani sono stroncate per colpe 
molteplici I teorici che hanno 
studiato un altro tipo di infor
tuni, quelli sul lavoro, hanno 
concluso che pur avendo ogni 
incidente vane cause, le mac
chine e gli impianti devono 
essere progettati foolproof a 

Erova di folle Questo e possi
ne, oggi, per gran parte delie 

attività industriali Non e un 
pnnclpio totalmente trasferi
bile agli autoveicoli Mai limiti 
di velocità, per esempio, pos
sono essere incorporati nel 
mezzo e regolati per legge, 
mentre ora le auto sono pro
gettate superatoci e le legni 
vengono ostacolate o inappil-
cate 
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